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LOTTA ALLA PANDEMIA IL PREMIER ITALIANO OTTIMISTA AL VERTICE ITALO-SPAGNOLO DI BARCELLONA. «L’ETEROLOGA FUNZIONA E LA FARÒ»

Pil e vaccini, spinta di Draghi
«Ripresa anche oltre il 4,2%». «Non immunizzarsi la cosa peggiore»
Puglia, altri 26 casi di variante indiana. Emiliano: sono preoccupato
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CORONAVIRUS
I NODI DELLA RIPARTENZA

«Il virus è sotto controllo
ma la pandemia non è finita»
Draghi da Barcellona: «Alcune varianti potrebbero resistere ai vaccini»

l ROMA. Il tempo di accogliere a
Roma domenica sera migliaia di ti-
fosi del Galles per la sfida degli
Europei di calcio con gli azzurri e il
giorno dopo, lunedì 21 giugno, scat-
terà la quarantena di 5 giorni per chi
arriva dalla Gran Bretagna: il mi-
nistro della Salute ha firmato un’or -
dinanza per cercare di frenare il
contagio della variante Delta del co-
ronavirus, che sta dilagando nel Re-
gno Unito. Roberto Speranza ha però
anche sancito un Paese tutto bianco
da lunedì prossimo, con l’unica ec-
cezione della Valle d’Aosta che re-
sterà gialla fino al 28 giugno. Anche
Basilicata, Calabria, Campania, Mar-
che, Toscana, Sicilia e Provincia au-
tonoma di Bolzano entrano infatti
nell’area senza restrizioni che non
siano mascherine, distanziamento,
igiene delle mani e divieto di as-
sembramento.

La minaccia delle varianti preoc-
cupa non poco, al di là della libertà
riconquistata dal 99% degli italiani.
«Le prospettive complessivamente fa-
vorevoli nascondono alcuni rischi
significativi - dice il presidente del
Consiglio Mario Draghi da Barcel-
lona -. Benché la situazione pan-
demica sembri sempre più sotto con-
trollo, siamo ancora lontani dalla
fine» della pandemia. «Finché il virus
continuerà a circolare liberamente,
ci sarà sempre il rischio di nuove
varianti - aggiunge -. Una o più
potrebbero essere resistenti ai nostri
vaccini, compromettendo le campa-
gne». E così per difendersi dall’ultima
mutazione Delta è stata varata la
quarantena da chi arriva dalla Gran
Bretagna. Decisa ieri scatterà però il
21 giugno «per non bloccare le per-
sone nel momento in cui arrivano in
Italia -spiega il direttore del dipar-
timento di Prevenzione presso il mi-
nistero della Salute Gianni Rezza - ma
le persone che arrivano devono es-
sere testate senza dubbio».

Intanto l’Italia diventa verde per
l’Unione europea, fatta eccezione per
le regioni della Basilicata, Campania,
Puglia e Sicilia, che restano in giallo.
Lo rileva il Centro europeo per la
prevenzione e il controllo delle ma-
lattie (Ecdc). L’Italia ha anche ini-
ziato a distribuire ai cittadini i cer-
tificati Covid Ue per viaggiare senza
restrizioni nel Vecchio Continente,
così come reso noto dalla Commis-
sione europea. Attualmente sono se-
dici gli Stati membri già collegati alla
piattaforma con settimane d’anticipo
rispetto alla scadenza fissata per il
primo luglio. All’appello mancano
ancora, tra gli altri stati, Francia e
Olanda.

Speranza oltre alla quarantena di
cinque giorni per chi arriva dalla
Gran Bretagna - già adottata dalla
Germania - impone anche l'obbligo
del tampone, senza esenzione per i
vaccinati (si teme che l’'indianà possa
aggirare i vaccini). Inoltre l’ordi -
nanza del ministro della Salute con-
sente l’ingresso dai Paesi dell’Unione
Europea e da Stati Uniti, Canada e
Giappone con i requisiti del Cer-
tificato Verde, il green pass europeo.
Prolungato il divieto di ingresso da
India, Bangladesh e Sri Lanka.

Per la fine dell’obbligo di masche-
rina all’aperto bisognerà aspettare
forse meno del previsto, cioè già
verso la metà di luglio. «Se siamo
all’aperto possiamo fare a meno della
mascherina - dice il direttore sa-
nitario dell’ospedale Spallanzani di

Roma, Francesco Vaia -, ma bisogna
tenerla in tasca perché bisogna met-
terla nel caso non sia possibile man-
tenere la distanza con chi ci sta
attorno, soprattutto quando non sia-
mo con nostri congiunti».

Notizie sempre migliori dal fronte
dei dati del contagio. Il tasso di
positività (rapporto casi/tamponi)
scende allo 0,5%, il più basso del 2021.
I contagiati registrati nelle ultime 24
ore sono appena più di 1.100 e le
vittime 35. Continua inesorabile la
discesa dei pazienti in terapia in-
tensiva e nei reparti ordinari.

Resta il nodo delle discoteche, tra i
pochissimi settori ancora ristretti, su
cui si pronuncerà il Comitato tecnico
scientifico (Cts). Tutto è pronto per
ballare invece a San Marino, dove
questa sera 2.600 persone torneranno
a divertirsi con le atmosfere della
disco al Gruppo Musica. Bisogna
aver fatto il tampone 48 ore prima
oppure essere vaccinati o guariti dal
Covid. La mascherina è consigliata,
ma non obbligatoria. Non si accede
senza biglietto. [Ansa]

IL PIANO FIGLIUOLO RASSICURA TUTTI: «PRONTE LE FIALE PER GIUGNO: NON CI SARANNO RALLENTAMENTI RISPETTO ALLE 500MILA DOSI AL GIORNO»

«Il vaccino eterologo funziona»
Governo: via libera alla inoculazione di una seconda dose diversa da Astrazeneca

PANDEMIA
Il commissario per
l’emergenza Covid
Francesco Figliuolo
sta guidando con
grande intensità la
campagna vaccinale
di massa in corso in
Italia, e i risultati
pongono il paese tra i
i più efficienti in
Europa

.

PER VIAGGIARE IN EUROPA
L’Italia ha anche iniziato a distribuire
i certificati Covid Ue per viaggiare senza
restrizioni nel Vecchio Continente

lROMA.Dare la possibilità di scelta agli
italiani che hanno ricevuto la prima dose
di Astrazeneca: potranno fare il richiamo
con un vaccino diverso - Pfizer o Moderna -
oppure ricevere la seconda inoculazione
ancora con il siero anglo-svedese. Il Go-
verno, supportato dal parere Cts, sceglie la
strada della massima flessibilità sulla que-
stione della vaccinazione eterologa, per la
quale il 10% delle persone coinvolte ma-
nifesta ancora dubbi. «L’eterologa funzio-
na anche meglio per gli under 60, io sono
prenotato martedì», assicura il premier
Mario Draghi, che in in una conferenza
stampa convocata all’improvviso in serata
sottolinea: «La cosa peggiore che si può fare
è non vaccinarsi o vaccinarsi con una dose
sola», anche alla luce del proliferare delle
varianti. Il premier avverte: «Ora la sfida
principale non è tanto vaccinare i 12enni o
13enni, bisogna farlo per carità, ma bi-
sogna andare a cercare tutti coloro che
hanno più di 50 anni e non si sono ancora
vaccinati. Questa è la sfida che abbiamo
noi da vincere». Ma tra i nodi da sciogliere
resta quello della mascherina all’aperto:
«Domani (oggi, ndr) inoltrerò la richiesta
al Cts perché ci dica se possiamo toglierla o
no», spiega il presidente del Consiglio che
però sottolinea: «non ci sono date».

Sono messaggi che puntano a fare chia-
rezza, quelli che arrivano da Palazzo Chigi,
nella conferenza stampa del premier as-
sieme al ministro della Salute, Roberto
Speranza, e al Commissario per l’Emer -
genza, Francesco Figliuolo, che puntano
innanzitutto a mettere fine alla «confusio-
ne su quale tipo di vaccino fare a seconda
delle condizioni». La risposta era arrivata
poche ore prima dal Cts, che - spiega Spe-
ranza - «è per una raccomandazione molto
forte per la vaccinazione eterologa sotto i 60
anni, ma resta aperta la possibilità di uti-
lizzare AstraZeneca per chi lo richiede sot-
to consenso medico». E Draghi aggiunge:
«Io sono prenotato per fare l’eterologa. Ho
più di 70 anni e la prima dose con Astra-

zeneca ha dato risposta bassa: mi si con-
siglia di fare l’eterologa. Quindi funziona
per me e ancor più per chi ha meno di 70 o 60
anni». Il Piano che consentirà il mix è già
pronto per tutto il mese di giugno e presto
sarà così anche per luglio: «Si tratta di
990mila cittadini che saranno vaccinati
con mRna e quindi non ci saranno ral-
lentamenti, il ritmo resterà di 500mila som-
ministrazioni al giorno», assicura Figliuo-
lo.

È forte anche la sollecitazione alle Re-
gioni - partita già con una lettera inviata ai
governatori dal Commissario - affinché ci
sia «più incisività» nel rintracciare gli ul-
trassessantenni che non hanno ancora pre-
notato il vaccino. L’esortazione è di con-
tinuare a cercare quei due milioni e ot-
tocentomila over 60 ancora senza una dose
(tra gli ultraottantenni ha già ricevuto al-

meno la prima dose circa il 92%, tra gli over
70 l’86% e tra gli over 60 il 79% ). Nelle
ultime due settimane si è registrata una
flessione delle vaccinazioni agli over 60 che
è inversamente proporzionale a quella di
giovani «più raggiungibili, grazie anche al
modello degli hub», commenta il generale
nella missiva. L’obiettivo dichiarato è dun-
que quello di scovare - anche grazie alle 50
task force della Difesa attive in 11 regioni -
quelli che hanno avuto difficoltà ad essere
raggiunti o a registrarsi sulle piattaforme,
distinguendoli da chi ha scelto di non vac-
cinarsi. È per questo che la struttura com-
missariale chiede alle Regioni di «comu-
nicare entro il 15 luglio il numero di sog-
getti impossibilitati ad aderire alla cam-
pagna per motivi sanitari e il numero di
soggetti che hanno manifestato la volontà
di non aderire alla campagna». [Ansa]

BARCELLONA Il premier Mario Draghi è intervenuto ieri ad un
incontro internazionale in Spagna
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REGIONE A RISCHIO BASSO
Il monitoraggio della cabina di regia
nazionale registra l'Rt sostanzialmente
stabile e comunque sotto il valore 1

IL BOLLETTINO
Ieri sono stati registrati 106 contagi su 6.893
tamponi. Sono stati registrati quattro decessi:
uno a Brindisi, uno a Foggia e due a Lecce

Puglia, contagi sempre bassi
ma preoccupa «l’indiana»
Accertati finora 51 casi. Emiliano: «Essenziale ora il tracciamento»

l BARI. La prima settimana in
zona bianca è trascorsa in Puglia
senza sussulti. La situazione epi-
demiologica regionale è rimasta
stabile, coni contagi in calo ma è
prudente attendere almeno altri
sette giorni per verificare even-
tuali nuove curve. Nella regione
il «rischio» resta a livello «basso»,
come certificato dal monitorag-
gio della Cabina di regia na-
zionale, con l'Rt sostanzialmente
stabile e comunque sotto il valore
1.

In alcune province, come quel-
la di Bari, c'è stata una frenata del
calo dei casi ma, al momento, non
ci sono stati i temuti segnali di
ripresa dei contagi con la fine del
coprifuoco e la riapertura di tutte
le attività senza importanti li-
mitazioni: il ritorno alla norma-
lità e soprattutto alla vita not-
turno non ha alimentato finora
una crescita di contaminazioni.

Resta però una certa appren-
sione per la variante indiana che
è ormai presente in quasi tutte le

province pugliesi. Il laboratorio
Covid del Policlinico di Bari e
l'Istituto Zooprofilattico di Puglia
e Basilicata hanno accertato ieri
altri 26 casi che si sommano ai 25
già individuati nei giorni scorsi,
quindi in tutto 51 persone con-
tagiate e che risiedono in diverse
province: Brindisi, la prima col-
pita, Lecce, Taranto e Foggia.
Mentre sono in corso accerta-
menti su altri campioni prelevati
nella provincia di Bari. La pre-
senza su tutto il territorio te-
stimonia che la variante sta cir-
colando anche se a basse in-
tensità.

Sulla questione della nuova pe-
ricolosa variante è intervenuto il
governatore Michele Emiliano:
«Già da un mese a questa parte,
da quando è apparsa, c'è stato un
indirizzo di alzare moltissimo il
livello del tracciamento sui casi
di variante Delta o indiana. Que-
sto lavoro ha dato dei buoni ri-
sultati, ma è chiaro che essendo
una variante ancora più veloce e

probabilmente meno sensibile ai
vaccini, come accaduto per quel-
la inglese sta diventando ege-
monica sulle altre, anche perché
le altre vengono colpite dal vac-
cino direttamente
e quindi sono me-
no diffuse o ten-
dono ad essere
meno diffuse». «I
casi sono pochi -
ha aggiunto - e
quindi bisogna
sbrigarsi e tentare
di eradicare il vi-
rus. Non è facile,
non ci siamo riu-
sciti in nessuna
parte del mondo
con il tracciamen-
to a eradicare la
diffusione del vi-
rus - ha concluso - però in questo
modo almeno rallentiamo la dif-
fusione».

Il bollettino resta in linea con
quello dei giorni scorsi. Ieri su
6.893 tamponi sono stati rilevati

106 contagi: 23 in provincia di
Bari, 25 in provincia di Brindisi,
7 nella provincia Bat, 19 in pro-
vincia di Foggia, 12 in provincia
di Lecce, 20 in provincia di Ta-

ranto, 1 caso di
provincia di resi-
denza non nota.
Giovedì i nuovi
casi erano 90 su
6.844. Sono stati
registrati 4 deces-
si: 1 in provincia
di Brindisi, 1 in
provincia di Fog-
gia, 2 in provincia
di Lecce. In tutto
hanno perso la vi-
ta 6.601 persone.
Sono 236.813 i pa-
zienti guariti
mentre ieri erano

235.823 (+990); i casi attualmente
positivi sono 9.343 (-988); i ri-
coverati sono 225 (-12). Il totale
dei casi positivi Covid in Puglia
dall'inizio dell'emergenza è di
252.757. [red.reg.]

PUGLIA Michele Emiliano
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LA PANDEMIA
IN 17 TRA MOSCATI E SANTA RITA

LA CAMPAGNA
Anche per le seconde dosi di
Astrazeneca, l’Asl ha rimodulato le date
per gli over 60 di Taranto e provincia

ASL TARANTO Nuove date per le vaccinazioni

Covid, venti nuovi contagi
ma calano ancora i ricoveri
Nuovi calendari delle vaccinazioni, rinviati gli appuntamenti del 21 giugno

l Venti nuovi casi positivi al
test per l’infezione da Covid-19,
nessun nuovo decesso, 17 ricove-
rati tra il Moscati e la casa di cura
Santa Rita e 2 ospiti del presidio
post covid di Mottola. Sono gli ul-
timi numeri della pandemia in
provincia di Taranto che dopo una
flessione significativa, sta dando
segnali di risveglio da non sotto-
valutare. Una risposta efficace
viene dalla campagna di vaccina-
zione, considerato che è stata rag-
giunta la quota di 440.141 dosi to-
tali somministrate, con quasi
154mila utenti che hanno comple-
tato il ciclo vaccinale.

Continua, intanto, la rimodu-
lazione degli appuntamenti in ba-
se alle disponibilità dei vaccini
Pfizer e Moderna. Tutti gli appun-
tamenti fissati per lunedì 21 giu-
gno per la prima dose sono stati
spostati. Ecco le nuove date per la
città di Taranto: per le persone
prenotate per il PalaRicciardi, re-
sta invariato il luogo ma il nuovo
appuntamento è mercoledì 30 giu-
gno ore 9-16; chi aveva l’appun -
tamento alla Svam, dovrà recarsi
giovedì 1° luglio ore 16-20 al drive
through all’hub Porte dello Ionio;
mentre chi ha la prenotazione per
l’hub all’Arsenale, riceverà il vac-

cino venerdì 2 luglio ore 16-20 al
drive through all’hub Porte dello
Ionio. Restano invece invariate le
sedi per le vaccinazioni in pro-
vincia, con orario 9-16, cambiano
le date: mercoledì 30 giugno per gli
appuntamenti a Ginosa e sabato 3
luglio a Grottaglie, Manduria,
Martina Franca e Massafra. La
Asl Taranto sta contattando tutti
gli utenti interessati. Lunedì 21
giugno gli hub di Ginosa, Grot-
taglie, Manduria, Martina Franca
e Massafra saranno aperti dalle 9
alle 15 per l’anticipo delle seconde
dosi Astrazeneca rivolta a tutti gli
ultrasessantenni, nati prima del
31/12/1961, che hanno ricevuto la
somministrazione della prima do-
se tra il 20 febbraio e il 30 aprile.
Per evitare file e attese, si dovran-
no rispettare le seguenti fasce ora-
rie: dalle ore 9 alle ore 11 le persone
con iniziale del cognome A-D, dal-
le ore 11 alle ore 13 le persone con
iniziale del cognome E-O, dalle ore
13 alle ore 15 le persone con ini-
ziale del cognome P-Z. Continua,
infine, la riprogrammazione delle
seconde dosi AstraZeneca presso
l’hub Porte dello Ionio: per la città
di Taranto, chi è nato prima del
31/12/1961 e ha ricevuto la som-
ministrazione della prima dose

tra il 23 aprile e al 9 maggio potrà
completare il ciclo vaccinale an-
ticipando la seconda dose presso il
drive-through dalle 16 alle 21. Lu-
nedì 21 giugno potranno antici-
pare la seconda dose Astrazeneca i
cittadini over60 con prima dose

effettuata tra il 23 e il 27 aprile e la
settimana proseguirà in sequen-
za: martedì 22 giugno sarà il turno
di chi ha ricevuto la prima dose tra
il 28 aprile e il 1 maggio; mercoledì
23 giugno per la prima dose il 2 e il
3 maggio; giovedì 24 giugno per la

COVID IN MISSIONE A TARANTO UNA DELEGAZIONE DELLA IV COMMISSIONE DIFESA DEL SENATO. VISITA ANCHE ALL’HUB VACCINALE DELL’ARSENALE

«Supporto decisivo dell’ospedale militare»
Pinotti: fondamentale il contributo del personale della Marina nel contrasto alla pandemia

l Si è conclusa ieri la missione a
Taranto di una delegazione della IV
Commissione Difesa del Senato, in visita
- tra l’altro - al Centro Ospedaliero Mi-
litare e all’Hub Vaccinale, allestito pres-
so l’Arsenale della Marina Militare.

«Anche grazie a queste strutture, il
contributo del personale civile e militare
della Marina nel contrasto alla pande-
mia - spiega la sen. Roberta Pinotti - è
stato fondamentale. Così come decisivo è
stato il supporto offerto dall’ospedale
militare, quando, da novembre scorso,
ha aperto un reparto ai pazienti civili
contagiati dal Covid, mettendo a dispo-
sizione dei cittadini un’organizzazione

efficiente e all’avanguardia. L’impegno
della Marina Militare presso il Centro
ospedaliero interforze di Taranto nella
lotta alla pandemia è, tutt’ora, articolato
e a 360° gradi: dalla cura dei pazienti
all’installazione di un laboratorio per
processare i tamponi molecolari con
l’ausilio di biologi e tecnici specializzati,
fino ad arrivare all’impegno di questi
giorni nella campagna vaccinale, sempre
in coordinamento con la Protezione ci-
vile e le strutture sanitarie della Regione
Puglia. Una notevole e ulteriore prova
d’efficienza - conclude l’ex ministro della
Difesa - e capacità operativa e logisti-
ca».LA VISITA Conversano e la sen. Pinotti

prima dose il 4 e il 5 maggio; fino a
venerdì 25 giugno, quando potrà
completare la vaccinazione chi ha
ricevuto la prima dose tra il 6 e il 9
maggio. Per evitare code e lunghe
attese, l’accesso sarà consentito
dalle 16:30 alle 18 per le persone il

cui cognome inizia con le lettere
A-D; dalle 18 alle 19:30 per tutte le
persone il cui cognome inizia con
le lettere E-O; dalle 19:30 alle 21 è la
fascia oraria dedicata alle persone
il cui cognome inizia con le lettere
P-Z.
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Guardia alta sulla variante Delta
In Puglia altri 26 casi, dopo i 25 dei giorni scorsi: Brindisi, Lecce e Taranto le aree più colpite
Il nuovo ceppo presente su tutto il territorio regionale. Vertice tra Asl e task force anti-Covid

I casi sono saliti a 51 in pochi gior-
ni e ieri c’è stato un incontro tra le
Asl e la task force regionale per fa-
re il punto della situazione: la va-
riante delta, com’è stata ribattez-
zata dall’Oms la variante inglese,
è ormai presente in quasi tutto il
territorio regionale anche se i sog-
getti contagiati, al momento, so-
no pochi. Il laboratorio Covid del
Policlinico di Bari e l’Istituto Zoo-
profilattico di Puglia e Basilicata
hanno accertato altri 26 casi che
si sommano ai 25 già individuati
nei giorni scorsi, quindi in tutto 51
persone contagiate e che risiedo-
no in diverse province: Brindisi,
la prima e la più colpita, Lecce,
Taranto e Foggia. Maria Chiron-
na, responsabile del laboratorio
Covid del Policlinico di Bari, an-
nuncia per la prossima settimana
un report più dettagliato.

Damiania pag.2

L’emergenza in città e provincia

Dinoia pag.2

Vaccini, calendari rifatti
Emergenza in carcere:
ora sono 36 i contagiati
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La variante “delta”
preoccupa la Puglia
Segnalati 51 casi
Brindisi la provincia più colpita, seguono Lecce, Taranto e Foggia
Incontro tra le Asl e la task force sulle strategie da adottare

Cisonostate
altre26
segnalazionidi
casidi variante

indiana, ribattezzata
“variantedelta”.
Sommateai25casi
registratineigiorni
scorsi, inPuglia
diventanocosì51.

«Mentre il
tracciamentonei
casidipandemia
diffusaè

praticamente impossibile
o inutile -hadetto
Emiliano -perchéaquel
puntoservesolo il
lockdown,èchiaroche in
questa fase inveceèmolto
utile».

Prosegue in
manieraspedita
lacampagna
vaccinale, con

unamediadi40mila
somministrazionial
giorno.Sonocirca
280mila ivacciniancoraa
disposizione, inattesadi
nuoveconsegne.

VincenzoDAMIANI

La variante indiana resta la sor-
vegliata speciale in Puglia: i ca-
si sono saliti a 51 in pochi giorni
e ieri c’è stato un incontro tra le
Asl e la task force regionale
contro il Covid per fare il punto
sulla diffusione e individuare le
strategie di sorveglianza. La va-
riante delta, come ribattezzata
dall’Oms, è ormai presente in
quasi tutto il territorio regiona-
le anche se i soggetti contagiati,
al momento, sono pochi. Il la-
boratorio Covid del Policlinico
di Bari e l’Istituto Zooprofilatti-
co di Puglia e Basilicata hanno
accertato altri 26 casi che si
sommano ai 25 già individuati
nei giorni scorsi, quindi in tutto
51 persone contagiate e che ri-
siedono in diverse province:
Brindisi, colpita per prima e in
maniera maggiore rispetto alle
altre, poi Lecce, Taranto e Fog-
gia. Mentre sono in corso accer-
tamenti su altri campioni prele-
vati nella provincia di Bari. La
presenza in più province testi-
monia che la variante sta circo-
lando, anche se a basse intensi-
tà.

«La prossima settimana –
spiega la professoressa Maria
Chironna, responsabile del la-
boratorio Covid del Policlinico
di Bari e coordinatrice della re-
te pugliese - faremo un report

più dettagliato e una nuova sur-
vey commissionata dal ministe-
ro della Salute e Istituto Supe-
riore della Sanità». Solo così si
potrà avere una stima più pre-
cisa della presenza della varian-
te Delta.

Ieri, l’Istituto Zooprofilattico
di Putignano ha confermato,
tramite sequenziamento del ge-
noma, che otto campioni invia-
ti dal laboratorio dell’ospedale
Perrino di Brindisi nelle scorse
settimane sono tutti casi di va-
riante indiana, quindi solo nel
Brindisino sono 20 i contagi ac-
certati. Lo conferma il diretto-
re del Servizio di Igiene e Sanità
pubblica della Asl, Stefano Ter-
mite: «Negli ultimi giorni –
spiega - la maggior parte di que-
sti positivi si è negativizzata.
Come da indicazioni della Re-
gione Puglia anche nella Asl di
Brindisi l’attenzione è molto al-
ta sulla variante indiana per la
sua contagiosità. Proprio oggi
si è tenuto un incontro con la
Regione per perfezionare le
strategie di sorveglianza delle
varianti e continuare a mante-
nerne sotto controllo la diffu-

sione».
La strategia possibile è solo

una, individuare più rapida-
mente possibile i casi, fare il
tracciamento di tutti i contatti
e mettere in quarantena: sola-
mente così si può provare a li-
mitare la diffusione, in attesa
che la campagna vaccinale met-
ta in sicurezza tutta la popola-
zione. «Già da un mese a questa
parte - ha detto ieri il governa-
tore Michele Emiliano - da
quando è apparsa la variante
Delta c’è stato un indirizzo di
alzare moltissimo il livello del
tracciamento. Questo lavoro
ha dato dei buoni risultati, ma è
chiaro che essendo una varian-
te ancora più veloce e probabil-
mente meno sensibile ai vacci-
ni, come accaduto per quella in-
glese sta diventando egemoni-
ca sulle altre, anche perché le
altre vengono colpite dal vacci-
no direttamente e quindi sono
meno diffuse o tendono ad es-
sere meno diffuse. Mentre il
tracciamento nei casi di pande-
mia diffusa è praticamente im-
possibile o inutile - prosegue -
perché a quel punto serve solo

il lockdown, è chiaro che in
questa fase invece è molto uti-
le, perché i casi sono pochi e
quindi bisogna sbrigarsi e ten-
tare di eradicare il virus. Non è
facile, non ci siamo riusciti in
nessuna parte del mondo con il
tracciamento a eradicare la dif-
fusione del virus - ha concluso -
però in questo modo almeno
rallentiamo la diffusione». Emi-
liano, però, cerca di rasserena-
re i cittadini: «Non c’è nessuna
particolare preoccupazione,
perché comunque con una dop-

pia vaccinazione la variante
Delta viene fronteggiata bene,
però è chiaro che tutto è in dive-
nire e dobbiamo anche scam-
biare le informazioni con il mi-
nistero della Salute e capire se
queste varianti siano già allo
studio per l’aggiornamento dei
vaccini».

E intanto la campagna vacci-
nale prosegue ad un ritmo di
circa 40mila somministrazioni
al giorno, ieri pomeriggio la Pu-
glia ha raggiunto 3.081.903 ino-
culazioni su 3.362106 sieri rice-
vuti, il 91,7%. Sono circa 280mi-
la, quindi, i vaccini ancora a di-
sposizione, di cui 125mila Pfi-
zer, 131mila Astrazeneca, 13mi-
la circa J&J e poco meno di
10mila Moderna. Nella fascia di
età tra 70 e 79 anni è stata rag-
giunta una copertura con pri-
ma dose dell’88,7% della popo-
lazione e, secondo i dati mini-
steriali, mancano circa 45mila
persone; nella fascia 60-69 an-
ni, invece, la copertura è
dell’81,63%, e non sono ancora
vaccinate circa 90mila perso-
ne. Tra 50 e 59 anni la copertu-
ra con prima dose è pari al 67%.
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La Asl ionica riprogramma la
campagna vaccinale a seguito
delle nuove disposizioni mini-
steriali sull’impiego di AstraZe-
neca. Tutti gli appuntamenti
fissati per lunedì 21 giugno per
la somministrazione della pri-
ma dose sono stati spostati. Ec-
co le nuove date per gli appun-
tamenti fissati nella città di Ta-
ranto: per le persone prenotate
per il PalaRicciardi resta inva-
riato il luogo mentre la data è
spostata a mercoledì 30 giugno
ore 9-16; chi aveva l’appunta-
mento alla Svam dovrà recarsi
giovedì primo luglio ore 16-20
al drive through all’hub Porte
dello Ionio; mentre chi ha la
prenotazione per l’hub all’Ar-
senale, riceverà il vaccino ve-
nerdì 2 luglio ore 16-20 all’hub
Porte dello Ionio.

Lunedì 21 giugno gli hub di
Ginosa, Grottaglie, Manduria,
Martina Franca e Massafra sa-
ranno aperti dalle 9 alle 15 per
l’anticipo delle seconde dosi
Astrazeneca rivolta a tutti gli

ultrasessantenni, nati prima
del 31/12/1961, che hanno rice-
vuto la somministrazione della
prima dose tra il 20 febbraio e
il 30 aprile. Per evitare file e
lunghe attese, si dovranno ri-
spettare le seguenti fasce ora-
rie: dalle ore 9 alle ore 11 le per-
sone con iniziale del cognome
A-D, dalle ore 11 alle ore 13 le
persone con iniziale del cogno-
me E-O, dalle ore 13 alle ore 15
le persone con iniziale del co-
gnome P-Z.

Continua, infine, la ripro-
grammazione delle seconde
dosi AstraZeneca presso l’hub
Porte dello Ionio: per la città di
Taranto, chi è nato prima del
31/12/1961 e ha ricevuto la som-

ministrazione della prima do-
se tra il 23 aprile e al 9 mag-
gio potrà completare il ciclo
vaccinale anticipando la secon-
da dose presso il drive-through
dalle 16 alle 21.

Lunedì 21 giugno potranno
anticipare la seconda dose
Astrazeneca i cittadini over60
con prima dose effettuata tra il
23 e il 27 aprile e la settimana
proseguirà in sequenza: marte-
dì 22 giugno sarà il turno di chi
ha ricevuto la prima dose tra il
28 aprile e il 1 maggio; mercole-
dì 23 giugno per la prima dose
il 2 e il 3 maggio; giovedì 24 giu-
gno per la prima dose il 4 e il 5
maggio; fino a venerdì 25 giu-
gno, quando potrà completare
la vaccinazione chi ha ricevuto
la prima dose tra il 6 e il 9 mag-
gio.

Per evitare code e lunghe at-
tese, l’accesso sarà consentito
solo nel rispetto del giorno e
delle fasce orarie dedicate: dal-
le 16.30 alle 18 per le persone il
cui cognome inizia con le lette-
re A-D; dalle 18 alle 19.30 per
tutte le persone il cui cognome

inizia con le lettere E-O; dalle
19.30 alle 21 è la fascia oraria
dedicata alle persone il cui co-
gnome inizia con le lettere
P-Z.

Intanto, situazione sanita-
ria sempre più drammatica nel
carcere di Taranto per il focola-
io di coronavirus che ha sinora
contagiato 36 detenuti ed altri
sono in attesa di tampone. Al-
meno un’altra trentina quelli a
rischio di infezione perché han-
no condiviso la stessa cella di
positivi accertati. Quasi tutti
non presentano sintomi, men-
tre uno con polmonite bilatera-
le da Sarc-Cov2 è stato ricovera-
to nel reparto di malattie infet-
tive dell’ospedale Moscati e un
altro con sintomi lievi trasferi-
to ai domiciliari. L’ala maggior-
mente interessata è quella

dell’alta sicurezza che è stata
completamente isolata dalle al-
tre sezioni. Ma il virus è riusci-
to a superare le misure perché
ieri sono risultati positivi dete-
nuti lavoranti che soggiornano
in reparti distanti dalla fonte
del focolaio. Per questo da ieri
le cucine sono state chiuse e i
pasti sono stati serviti da
un’impresa esterna. La direzio-
ne del carcere affidata nelle
mani della dottoressa Stefania
Baldassarre che deve fare i con-
ti con una situazione che po-
trebbe esplodere da un mo-
mento all’altro. La direttrice
che è in costante contatto con
gli uffici del Dipartimento
dell’amministrazione peniten-
ziaria deve fare i conti anche
con un servizio sanitario defici-
tario di una direzione medica.
L’ex dirigente sanitaria della
struttura, la dottoressa Fernan-
da Gentile, ha dato le dimissio-
ni da alcuni giorni e la Asl non
ha ancora provveduto a sosti-
tuirla. «Dopo quattro anni di ri-
chieste mai ascoltate – dice
Gentile – sono stata costretta a
lasciare; non si può lasciare
una struttura simile con un so-
lo dirigente medico e quattro
medici effettivi quando l’orga-
nico ne prevede undici con due
dirigenti. Stessa cosa per gli in-
fermieri, negli ultimi anni se
ne sono andati una decina che
non sono stati rimpiazzati».
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Vaccini a Taranto: per la prima dose
spostati gli appuntamenti di lunedì

Chironna:
«La prossima
settimana
avremo
un report
più dettagliato»

L’Asl aggiorna
i calendari
Focolaio
nel carcere:
contagiati
36 detenuti

Il coronavirus

La situazione

Èparia 19,6 l’incidenzadei
casipositivi inPugliaogni
100milaabitanti.Èquanto
emersodal consueto
monitoraggiosettimanale
dell’Istitutosuperioredi
sanità, checonfermail
miglioramentodelquadro
epidemiologicopugliese.Le
terapie intensive sono
occupatesoloper il 4%da

pazientiCovid (inareamedica
lapercentualeè invecedi 7,2).
Nell’ultimasettimanaci sono
stati754casipositivi, l’indice
Rtè scesoa0.69,mentreresta
bassa la classificazione
complessivadel rischio.
Secondo ilbollettino
regionaledi ieri, ci sonostati
106nuovipositivi equattro
decessi.

2

Altre 26 segnalazioni
negli ultimi giorni

Emiliano: «Si procede
con il tracciamento»

Al giorno 40mila
somministrazioni

1

3

Zoom

Scende a 19,6 l’incidenza di casi ogni 100mila abitanti

Il monitoraggio

Accelerare con le vaccinazioni diventa fondamentale per
contrastare la variante delta



3

Sabato 19 Giugno 2021

www.quotidianodipuglia.itAttualità

Sul sito, scaricando le App
o in farmacia: tutto pronto
per il nuovo Green pass
`Operativo il portale web del governo
Per l’accesso basta la tessera sanitaria

Green pass in Italia: il certifica-
to verde Covid 19 è on line dallo
scorso giovedì. Il portale del
governo è già attivo e raggiun-
gibile attraverso l’indirizzo
dgc.gov.it. Accedendo al sito è
possibile ottenere la certifica-
zione che attesta la negatività
al Covid e che consente di cir-
colare liberamente tra i 27 Pae-
si dell’Ue a partire dal primo
luglio. Ma anche tra Islanda,
Norvegia, Liechtenstein e Sviz-
zera. E in Italia è indispensabi-
le per avere accesso a eventi
sportivi, concerti, feste e matri-
moni e per entrare in discote-
ca e accedere alle Rsa. Il porta-
le è stato attivato dopo il via li-
bera del premier Draghi al
nuovo Dpcm che ha anticipato
la diffusione del documento di-
gitale Ue.

Ma come si ottiene il green
pass? Attraverso il sito del go-
verno, innanzitutto. E per acce-
dere al portale si può usare il
profilo Spid, la Cie (carta di
identità elettronica) oppure in-
serire semplicemente i dati
della propria tessera sanitaria.
Il pass è rilasciato a chi ha ef-
fettuato la vaccinazione, a chi
esibisce un test negativo e a chi
è guarito da Covid. In caso di
vaccinazione, le certificazioni
verdi associate a tutte le vacci-
nazioni effettuate a partire dal
27 dicembre 2020 verranno ge-

nerate in automatico nella pri-
ma settimana di avvio della
piattaforma nazionale. E chi
ha già fatto il vaccino, nei pros-
simi giorni riceverà un mes-
saggio via email o sms sul cel-
lulare - ai contatti comunicati
in occasione della vaccinazio-
ne - non appena il documento
sarà disponibile.

Chi non ha ancora ricevuto
neppure la prima dose di medi-
cinale anti virus, per ottenere
la certificazione verde dovrà
invece avere un certificato di
negatività o di guarigione, con
tampone molecolare o antige-
nico. E inserire sul portale il
codice riportato sui certificati
del test insieme al risultato del

tampone. Lo stesso vale per il
certificato di guarigione. Ma
sarà possibile ottenere il green
pass anche utilizzando le
sull’app “Immuni” e “Io”, una
volta aggiornate le applicazio-
ni sullo smartphone. Al netto
dei sistemi digitali, è poi previ-
sta anche una via cartacea per
ottenere la certificazione. Chi
non può accedere a internet e
vuole ottenere la certificazio-
ne dovrà passare dal proprio
medico di base, dal pediatra di
libera scelta o dalla farmacia.
Basterà esibire il codice fiscale
con i dati della tessera sanita-
ria e il medico o il farmacista
provvederanno a stampare la
certificazione con il Qr Code e
consegnarla in formato carta-
ceo.

La durata della certificazio-
ne varia a seconda della presta-
zione sanitaria a cui è collega-
ta. In caso di vaccinazione, la
certificazione sarà valida dal
quindicesimo giorno dopo la
somministrazione e fino alla
dose successiva. Nei casi di ri-
chiamo la certificazione sarà
generata entro un paio di gior-
ni e avrà validità per 270 giorni
(circa 9 mesi) dalla data di
somministrazione. Stessa tem-
pistica prevista nel caso di vac-
cino monodose: pass disponi-
bile dopo due settimane e vali-
dità garantita per 9 mesi. Nei
casi di tampone negativo, an-
cora, la certificazione sarà ge-
nerata in poche ore e avrà vali-
dità per 48 ore dalla data e
dall’ora del prelievo. Per chi è
guarito dal virus, invece, la cer-
tificazione sarà generata entro
il giorno seguente e avrà validi-
tà per 180 giorni (6 mesi). In re-
lazione ai viaggi, infine, in Ita-
lia la carta verde è rilasciata
dopo la prima dose di vaccino.
Ma ogni Stato può decidere in
autonomia. E al momento Pae-
si come la Francia, la Germa-
nia o la Spagna non consento-
no l’ingresso senza un ciclo
vaccinale completo o (in alter-
nativa) un test negativo.

P.Col.
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“IlDpcmchedefinisce le
modalitàdirilasciodelle
certificazioniverdi
digitaliCovid-19
prevedeche i
cittadinipossono
ancherivolgersiai
medicidimedicina
generale,aipediatri
di liberasceltaead
altriprofessionisti
sanitari. Sivuole insistere
conunapoliticachesottrae
tempopreziosoallediagnosi
eallecuredeipazienti.Nonsi
possonoattribuirecompiti

meramenteamministrativi
aimedicidimedicina

generaleeaipediatridi
liberascelta”.
Èquantodichiarano
inunanota
congiunta i
sindacatiSnami,
Smi,Simet,Cgil
medici,Federazione

Cipe-Sispe-Sinspe.“Il
Dpcm–commentano–
prevedeche il cittadinopotrà
stamparsiautonomamente il
greenpassconduesemplici
passaggidal sitodel

ministerodellaSalute,ma
indicaanchechegliutenti
potrannorivolgersial
medicoealpediatraper farsi
aiutare laddovenonavessero
competenzeinformaticheo
peggiononfossero in
possessodiunpcodiuna
stampante.Unadisposizione
cheaggiungeoneri
amministrativiamedicie
pediatri sottraendotempo
preziosoal tempodicura,
cosachenonavviene in
nessunaltroPaeseUe”.
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Come avere il Green Pass
Ci sono 4 modi per via digitale e uno per chi non vuole usare il web

Sul sito
www.dgc.gov.it

Attraverso il Fascicolo
Sanitario Elettronico

App “Immuni”
(quella antiCovid)

App “Io”
(quella cashback)

Medici e pediatri
di base/ farmacisti

Basta presentare
la tessera sanitaria

(codice fiscale)
Tramite

tessera sanitaria
+

numero identificativo
(AUTHCODE)

inviato via sms o email
al recapito comunicato

quando si è fatto
il vaccino o test negativo

o guarigione

Tramite Spid o Carta
d’Identità elettronica

Accesso nei modi
previsti in ogni Regione
(a volte serve lo Spid,

a volte no)

Sul sito www.dgc.gov.it
ci sono i link

di tutte le Regioni

Nella sezione
“EU digital

COVID certificate”
con dati tessera sanitaria

Il QR code viene mostrato
a video e salvato

nello smartphone o tablet

Non serve alcuna richiesta:
gli utenti ricevono

una notifica sul loro
dispositivo mobile quando

c’è una certificazione
che li riguarda

La certificazione
con il QR CODE viene

stampata e consegnata
in formato cartaceo

oppure

`Certificato disponibile anche in cartaceo
rivolgendosi a medici di base e pediatri

Quando
sarà
disponibile?

Il green pass serve per tornare a viaggiare
liberamente tra i 27 Paesi dell’Ue. Più
Islanda, Norvegia, Liechtenstein e
Svizzera. Ma in Italia è necessario anche
per partecipare a eventi sportivi, concerti,
feste e matrimoni e per entrare in
discoteca e accedere alle Rsa. Il controllo
spetta a forze dell’ordine e pubblici
ufficiali. Ma anche ai gestori dei locali.

A cosa serve
il lasciapassare
e chi controlla?

La certificazione viene generata in
automatico e messa a disposizione
gratuitamente nei seguenti casi: dopo
aver effettuato la prima dose o il vaccino
monodose da 15 giorni o dopo aver
completato il ciclo vaccinale. Ma anche
dopo essere risultati negativi a un
tampone molecolare o rapido nelle 48
ore precedenti o essere guariti dal virus.

Chi può
richiedere
il green pass?

La certificazione è disponibile in
formato digitale sul sito www.dgc.gov.it,
attraverso il Fascicolo sanitario
elettronico e le app “Immuni” e “Io”. Non
sarà indispensabile lo Spid o la Carta di
Identità elettronica ma la tessera
sanitaria. È possibile, inoltre, richiedere
il green pass direttamente al medico di
famiglia o al farmacista.

La Certificazione verde Covid-19 nasce
su proposta della Commissione europea
per agevolare la libera circolazione in
sicurezza dei cittadini nell’Unione
europea. In Italia serve per partecipare a
eventi pubblici e accedere Rsa o altre
strutture. Dal 1° luglio il green pass
consentirà di muoversi liberamente in
tutti i 27 paesi dell’Ue.

Come si fa
a ottenere
il certificato?

Che cos’è
il certificato
verde Covid?

«No al rilascio dai medici: sottrae tempo alle cure»

I sindacati

1

La guida alla “carta verde”

Chi è già
stato vaccinato
riceverà
una mail o sms
per scaricare
il certificato

4

Chi ha ricevuto la prima dose del vaccino
avrà un pass valido da 15 giorni dopo
l’iniezione sino al richiamo; per chi ha
fatto anche la seconda dose il pass è
valido per i successivi 9 mesi. Per chi è
guarito dal Covid, vale 6 mesi dal
certificato di guarigione. Per chi ha
eseguito il test, varrà invece 48 ore a
partire dalla data e dall’ora del prelievo.

Il coronavirus

La situazione

Per quanto
tempo
sarà valido?5 6

Le Certificazioni verdi associate a tutte le
vaccinazioni effettuate a partire dal 27
dicembre 2020 verranno generate in
automatico nei prossimi giorni. Chi ha
già fatto il vaccino, riceverà un
messaggio via email o sms ai contatti
comunicati in occasione della
vaccinazione, quando la certificazione
sarà disponibile.

Dal primo luglio
si potrà viaggiare
nei 27 Paesi Ue
ma in alcuni Stati
è necessario
il richiamo

2 3
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provincia

Dopo la crisi
per la pandemia
tornano attivi
Nefrologia,
Ortopedia
e Chirurgia

MANDURIA

GianlucaCERESIO

Tornano attivi al Giannuzzi i
reparti di Nefrologia, Chirur-
gia e Ortopedia.

Dopo le sollecitazioni da par-
te dei sindaci, quindi gli incon-
tri avvenuti con il direttore ge-
nerale della Asl Stefano Rossi e
l’assessore regionale alla Sani-
tà, Pier Luigi Lo Palco, era stato
stabilito che i reparti che erano
stati momentaneamente sospe-
si, sarebbero tornati attivi, non
appena terminata l’emergen-
za. In ogni caso, è bene sapere
che al Giannuzzi restano in vi-
gore 15 posti letto per cure Co-
vid-19, a titolo precauzionale,
mentre, giunge lieta la notizia
che a decorrere da subito, uno
dei reparti che è sempre stato

un fiore all’occhiello del noso-
comio manduriano, la Nefrolo-
gia torna a disporre di 8 posti
letto. Vengono riattivati altresì
i reparti di Chirurgia generale
e Ortopedia con 15 posti letto.
Ora si spera che con il ritorno
alla normalità ma, soprattutto,
tenuto conto della crescente ri-
chiesta di assistenza ospedalie-
ra, anche reparti come l’Onco-
logia medica, l’Utic e la Cardio-
logia, possano presto tornare
attivi. Ad onor del vero, il presi-
dio ospedaliero si è mostrato
oltremodo all’altezza del com-
pito, durante l’emergenza Co-
vid, seppure con personale in-
feriore rispetto all’organico
che si sarebbe dovuto schiera-
re. Bisogna aggiungere che,
purtroppo sono molti i pazien-
ti che in tutti questi mesi han-
no dovuto rinunciare alle cure
e a sottoporsi ad interventi,

spesso scoraggiati dai disagi
nel dover raggiungere ospedali
molto lontano e con il timore
dei contagi. Intanto, con l’av-
vento dell’estate, si guarda an-
che con estrema preoccupazio-
ne soprattutto il Pronto Soccor-
so del Giannuzzi che, solita-
mente è quello che subisce il
maggior impatto. Infatti, si ten-
ga conto che fino a settembre
inoltrato, alla già vasta utenza
che fa capo al nosocomio man-
duriano, andranno ad aggiun-
gersi gli oltre centomila tra tu-
risti e pendolari che affolleran-
no spiagge e centri abitati della
costa manduriana. Una situa-
zione che quindi merita la mas-
sima attenzione, per evitare
quei problemi riscontrati già
in passato con le sale del pron-
to soccorso piene e il personale
insufficiente a reggere l’impat-
to. A tal proposito, è utile ricor-

dare che nel corso dell’estate
2020, al reparto di pronto soc-
corso del Giannuzzi, erano in
servizio appena 2 medici nel
turno di giorno e 1 solo di notte.
Come solitamente accade nella
stagione estiva, la Regione e la
Asl si trovano purtroppo a fare
i conti anche con le ferie estive
del personale interno e dei me-
dici di base, ciò determina una
ulteriore carenza di personale
per cui gli utenti si vedono
spesso costretti a rivolgersi di-
rettamente all’ospedale anche
per lievi patologie. Insomma,
ciò che viene auspicato, sia da-
gli utenti sia dal personale
ospedaliero, è una maggior at-
tenzione alle reali esigenze del
territorio orientale jonico, al di
là di quelle che possano essere
o meno delle decisioni politi-
che.
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Ospedale “Giannuzzi”, ripartono tre reparti



 

Bari
di Isabella Maselli 

l’intervista al direttore della pediatria

Laforgia: “Bambini vaccinati, nessuna paura”

g
● a pagina 3

kDocente Il professor Nicola Laforgia, uno dei massimi esperti di pediatria

L’allarme

Variante Delta
è raddoppiata

di Lucia Portolano

Salgono a 51 i casi di variante Delta 
accertati finora in Puglia. In una 
settimana i contagi rintracciati so-
no più che raddoppiati. Nell’ulti-
mo  sequenziamento  effettuato
dall’Istituto zooprofilattico di Pu-
glia e Basilica sono stati identifica-
ti altri 23 positivi, che si aggiungo-
no ai 28 dei giorni scorsi. 

● a pagina 3
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Sottoporsi a questa
campagna è anche

un atto di altruismo:
significa dimostrare
che facciamo parte
di questa comunità

E di certo non è poco
Le dosi sono efficaci

Sabato
19 giugno 2021



Raddoppiati i casi di variante Delta
Emiliano: tracciarli è fondamentale

Gli ultimi 23 contagiati si aggiungono ai 28 dei giorni scorsi. Nessuno di loro aveva effettuati viaggi all’estero
La Regione ha attivato un campionamento settimanale. Il governatore: “Ora bisogna rallentare la diffusione”
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«I dati scientifici su cui bisogna ra-
gionare non possono essere messi 
in discussione. Il vaccino nei 12-15 
anni ha comportato effetti  gravi  
zero e ha una efficacia altissima: 
questo mette quella parte della po-
polazione in sicurezza e contribui-
sce a mettere in sicurezza tutta la 
popolazione. Se i dati degli studi 
per i bambini dai sei mesi fino ai 12 
anni saranno analoghi, io come pe-
diatra  mi  sentirò  assolutamente  
deciso e tranquillo nel consigliar-
lo anche in quella fascia di età». Il 
professor Nicola Laforgia, ordina-
rio di Pediatria all’Università di Ba-
ri,  non  ha dubbi  sulla  necessità  
che si vaccinino tutti.

Perché vaccinare i bambini, se il 
virus non provoca loro sintomi 
gravi?
«Il problema è la circolazione del 
virus, che continua a esporre alla 
malattia le persone più a rischio. 
Questo è il punto di partenza: 
facciamo tutti uno sforzo per 
eliminare un virus che ha fatto 
quasi 4 milioni di morti nel mondo. 
E poi non sappiamo se l’infezione 
possa dare effetti a lungo termine, 
un motivo in più per vaccinare 
tutti».

Le famiglie, però, hanno molte 
perplessità e paure, soprattutto 
perché si legge e si sente di casi 
mortali dopo il vaccino.
«Posto che la relazione 
causa-effetto va verificata con 
certezza — e comunque i dati 
complessivi sugli adulti dicono che 
il rischio di effetti gravi è molto più 
basso rispetto alla malattia — il 
vaccino Pfizer oggi autorizzato per 
la fascia di età 12-15 anni, ha passato 
la Fase 3 di sperimentazione con 
numeri non molto diversi da quelli 
valutati per i precedenti vaccini 

per l’età pediatrica, 2 mila 300 
bambini circa: gli effetti gravi sono 
zero. Come pediatri dobbiamo 
proteggere bambini e ragazzi, che 
lasciati senza protezione possono 
contribuire a diffondere il virus. E 
poi non sappiamo cosa l’infezione 
può comportare a distanza di 
tempo. Inoltre, dimostrare 
l’altruismo di essere parte di una 
comunità non è poco».

Vaccinarsi, dunque, è anche un 
atto di altruismo?
«Assolutamente sì. Chi non può 
essere vaccinato viene protetto 
dall’essere parte di una comunità 
solidale. Una comunità che ha 
avuto 127mila morti in Italia non si 
può permettere di essere egoista. 
Bisogna proteggere tutti e non dare 
più modo al virus di circolare. È il 
momento di fare scelte nette, non 
dare spazio a paure. La scienza non 
è infallibile, lavora sul controllo dei 
propri percorsi, ma si tratta di 
eliminare un virus che ha 
provocatodisastri epocali in 
termini di perdite di vite umane e 
ha cambiato in maniera 
drammatica la vita dei bambini e 
dei ragazzi per più di un anno».

All’emergenza sanitaria per i 
bambini si aggiunge quella di vite 
sospese dalla pandemia.
«Come pediatra non posso non 
rilevare che proprio i bambini e gli 
adolescenti hanno subìto una vera 
e propria sospensione della vita per 
un anno e mezzo: non andando a 
scuola, non frequentando amici, 
rimanendo isolati, facendo lezione 
dietro un computer. L’età 
pediatrica ha subito una sofferenza 
non tanto in termini di forme gravi 
o morti, sebbene in alcuni Paesi i 
numeri siano diversi da quelli 
italiani, ma sicuramente l’ha subita 

per una modifica enorme della 
esperienza di vita. Per non parlare 
di tutte le implicazioni 
psicologiche dei bambini che 
vivono in un mondo dove si gira 
con le mascherine, dove non ci si 
può abbracciare, dove si parla di 
morti ogni giorno, dove le paure 
serpeggiano nei discorsi che 
ascoltano, in quello che vedono in 
televisione. Mi sembra un carico 
non da poco in una fase evolutiva 
dello sviluppo».

In alcuni casi i pediatri, 
rispondendo alle domande delle 
famiglie, sono cauti nel consigliare 
il vaccino ai 12-15enni. Perché?
«Un medico è parte della comunità 
scientifica, si deve informare, 
seguire le linee guida, i protocolli 
delle società scientifiche e non può 
derogare da quello che la scienza 
in questo momento dice: se la 
scienza ci dice che si può vaccinare 
i 12-15enni perché gli studi fatti ci 
dicono che non ci sono rischi e il 
vaccino è efficace, il medico ha il 
dovere di riportarlo con 
convinzione alle famiglie che lo 
chiedono. Bisogna credere alla 
scienza, che non è un dogma 
infallibile ma un percorso di studi e 
verifiche continue. In una fase 
come questa non ci si può 
permettere di abbassare la guardia 
o rischiare di non sconfiggere la 
patologia».
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di Lucia Portolano

Salgono a 51 i casi di variante Del-
ta  accertati  finora  in  Puglia.  In  
una settimana i contagi rintraccia-
ti  sono  più  che  raddoppiati.
Nell’ultimo sequenziamento effet-
tuato dall’Istituto zooprofilattico 
di Puglia e Basilica sono stati iden-
tificati altri 23 positivi, che si ag-
giungono ai 28 dei giorni scorsi. 
Un numero che comincia a preoc-
cupare e che dimostra che la va-
riante si sta diffondendo. Dei 51 ca-
si accertati, sette sono nella pro-
vincia di Bari, 20 nella città di Brin-

disi, uno a Taranto, uno a Foggia e 
il resto è distribuito in sette comu-
ni leccesi, compreso il capoluogo.

La variante è stata rintracciata 
su positivi che non avevano effet-
tuato alcun viaggio  all’estero né 
avevano avuto contatti con perso-
ne provenienti dall’India. Ora è in 
corso un’indagine epidemiologica 
per verificare l’età dei positivi alla 
variante e se questi avessero fatto 
il vaccino. Fino alla scorsa settima-
na, con riferimento ai primi 25 ca-
si accertati, soltanto una donna di 
Brindisi aveva ricevuto la sommi-
nistrazione della prima dose. Nes-
suno avrebbe concluso il ciclo vac-

cinale. È stato inoltre riscontrato 
che la variante avrebbe colpito la 
fascia di età compresa fra i 30 e i 
40 anni, ma anche ragazzi più gio-
vani, e in alcuni si sarebbe presen-
tata in maniera più aggressiva con 
febbre alta e problemi respiratori. 
Del primo cluster di Brindisi, tre 
persone sono finite in terapia in-
tensiva.  E  nel  secondo cluster  è  
morto un 62enne che aveva patolo-
gie pregresse, ma non gravi. La Re-
gione  ha  attivato  un  campiona-
mento settimanale per il sequen-
ziamento e l’individuazione delle 
varianti sulla base del quale ogni 
dipartimento invia all’istituto die-

ci campioni per ciascuna provin-
cia tra positivi al Covid, per indivi-
duare eventuali casi di varianti e 
isolarli così in tempi brevi. Il presi-
dente Michele Emiliano assicura 
che «non c’è particolare preoccu-
pazione,  perché  comunque  con  
una  doppia  vaccinazione  la  va-
riante Delta viene fronteggiata be-
ne, però è chiaro che tutto è in di-
venire e dobbiamo anche scambia-
re le informazioni con il ninistero 
della Salute e capire se queste va-
rianti siano già allo studio per l’ag-
giornamento dei vaccini».

«Già da un mese a questa parte, 
da quando è apparsa — dice anco-

ra il presidente — c’è stato un indi-
rizzo di alzare moltissimo il livello 
del tracciamento sui casi di varian-
te Delta. Questo lavoro ha dato dei 
buoni risultati, ma è chiaro che es-
sendo una variante ancora più ve-
loce e probabilmente meno sensi-
bile ai vaccini sta diventando ege-
monica rispetto alle altre». In que-
sta fase, quindi, il tracciamento «è 
molto utile — spiega ancora Emilia-
no — perché i casi sono pochi e 
quindi bisogna sbrigarsi e tentare 
di eradicare il virus. Non è facile, 
però in questo modo almeno ral-
lentiamo la diffusione».

Finora i dati relativi
alla fascia 12-15
anni dimostrano 

un’efficacia elevata:
non vedo problemi,
se sarà confermata

anche per i più piccoli

L’intervista

Laforgia “I bambini
andranno vaccinati:

non si deve avere paura”

nicola
laforgia
pediatra
e neonatologo

106
I nuovi casi
Sono stati diagnosticati in 
base ai 6mila 893 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore. 
Il tasso di positività è a quota 
1,5 per cento. Le province 
nelle quali sono stati isolati 
più positivi sono quelle di 
Brindisi (25) e Bari (23), 
seguite da Taranto (20)

4
Le vittime
Gli ultmi decessi accertati, 
due dei quali sono in 
provincia di Lecce. I morti da 
inizio emergenza hanno 
superato i 6mila 600 

9.343
Gli attualmente positivi
I pugliesi ancora alle prese 
con il virus scendono sotto 
quota 10mila: non accadeva 
dal 28 ottobre scorso. Nei 
reparti Covid degli ospedali 
pugliesi, invece, sono 
ricoverate 225 persone, 
ovvero 12 in meno rispetto al 
giorno prima fra terapia 
intensiva e area medica

Il bollettino
I dati come a ottobre

Bari Primo piano

di Isabella Maselli
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Sottoporsi a questa
campagna significa 

anche dimostrare
che facciamo parte

di una comunità
che sa essere solidale

E non è da poco
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TARANTO - Che la si voglia chiamare 
delta o indiana, è la variante che sta pre-
occupando il mondo. E in Puglia sono rad-
doppiati in una settimana i casi da infezio-
ne da Coronavirus caratterizzati da questa 
mutazione: nell’ultimo sequenziamento 
effettuato dall’istituto di Zooprofilassi di 
Puglia e Basilica  sono stati accertati altri 
26 casi, che si aggiungono ai 25 della setti-
mana scorsa. Ai due focolai a Brindisi (20 
casi) si sono aggiunti i cluster nel Leccese 
- sono interessati sette comuni, compreso il 
capoluogo salentino - più un caso a Foggia 
ed uno a Taranto. La Regione ha attivato un 
campionamento settimanale per il sequen-
ziamento e l’individuazione delle varianti. 
“Non c’è nessuna particolare preoccupazio-
ne, perché comunque con una doppia vacci-
nazione la variante delta viene fronteggiata 
bene, però è chiaro che tutto è in divenire 
e dobbiamo anche scambiare le informa-
zioni con il ministero della Salute e capire 
se queste varianti siano già allo studio per 
l’aggiornamento dei vaccini” ha commen-
tato il governatore pugliese Michele Emi-
liano. “Già da un mese a questa parte, da 
quando è apparsa, c’è stato un indirizzo di 
alzare moltissimo il livello del tracciamento 
sui casi di variante Delta o indiana. Que-
sto lavoro ha dato dei buoni risultati, ma è 
chiaro che essendo una variante ancora più 
veloce e probabilmente meno sensibile ai 
vaccini, come accaduto per quella inglese 
sta diventando egemonica sulle altre, anche 
perché le altre vengono colpite dal vaccino 
direttamente e quindi sono meno diffuse o 
tendono ad essere meno diffuse”. 
Ieri venerdì 18 giugno in Puglia, sono stati 
registrati 6893 test per l’infezione da Co-
vid-19 coronavirus e sono stati registrati 
106 casi positivi: 23 in provincia di Bari, 25 
in provincia di Brindisi, 7 nella provincia 
Bat, 19 in provincia di Foggia, 12 in pro-
vincia di Lecce, 20 in provincia di Taranto, 
1 caso di provincia di residenza non nota. 1 
caso di residente fuori regione è stato riclas-
sificato ed attribuito. Dall’inizio dell’emer-
genza sono stati effettuati 2.603.966 test. 
236.813 sono i pazienti guariti. 9.343 sono i 
casi attualmente positivi. 
Il totale dei casi positivi Covid in Puglia 
è di 252.757 così suddivisi: 95.056 nella 
Provincia di Bari; 25.554 nella Provincia 
di Bat; 19.687 nella Provincia di Brindisi; 
45.107nella Provincia di Foggia; 26.852 nel-
la Provincia di Lecce; 39.324 nella Provin-
cia di Taranto; 806 attribuiti a residenti fuo-
ri regione; 371 provincia di residenza non 
nota. Nelle ultime 24 ore a Taranto non si è 
registrato alcun decesso. 
Sul fronte vaccini, in Asl Taranto giovedì 
è stata raggiunta la quota di 440.141 dosi 
totali somministrate. Rispetto a questo 
dato, quasi 154mila utenti hanno comple-
tato il ciclo vaccinale. Per quanto riguar-
da invece gli hub vaccinali, in mattinata 
sono state somministrate quasi 3300 dosi 
di vaccino, così distribuite: a Taranto 492 
presso lo SVAM, 405 dosi presso l’Arsena-
le e 412 dosi al PalaRicciardi; 376 dosi a 
Martina Franca, 381 dosi a Grottaglie, 341 
dosi a Manduria, 480 dosi a Massafra, 400 
dosi presso l’hub di Ginosa. Nel pomeriggio 
di giovedì sono state somministrate quasi 
2300 dosi così distribuite: a Taranto, 197 
dosi presso lo SVAM, 140 dosi all’Arsenale 
e 219 presso l’hub PalaRicciardi, 489 secon-
de dosi presso Porte dello Jonio; 268 dosi a 
Martina Franca; 246 a Grottaglie; 326 dosi 
a Manduria, 167 a Massafra e 230 dosi a 
Ginosa. Agli hub vaccinali, si aggiungono 
257 dosi somministrate in ambulatorio a 

Variante delta, la Puglia 
in allerta: casi raddoppiati

cura dei medici di medicina generale e 46 
dosi a domicilio per pazienti fragili non de-
ambulanti. 
A seguito delle recenti disposizioni del Mi-
nistero della Salute, del Comitato Tecnico 
Scientifico e della Regione Puglia, che han-
no indicato l’utilizzo dei vaccini a vettore 
virale esclusivamente nelle persone di età 
superiore o uguale a 60 anni, continua la 
rimodulazione degli appuntamenti in base 
alle disponibilità dei vaccini Pfizer e Mo-
derna. Tutti gli appuntamenti fissati per 
lunedì 21 giugno per la somministrazione 
della prima dose sono stati spostati.
Queste le nuove date per gli appuntamenti 

fissati nella città di Taranto: per le perso-
ne prenotate per il PalaRicciardi, resta in-
variato il luogo ma il nuovo appuntamento 
è mercoledì 30 giugno ore 9-16; chi aveva 
l’appuntamento alla Svam, dovrà recar-
si giovedì primo luglio ore 16-20 al drive 
through all’hub Porte dello Ionio; mentre 
chi ha la prenotazione per l’hub all’Arsena-
le, riceverà il vaccino venerdì 2 luglio ore 
16-20 al drive through all’hub Porte dello 
Ionio. Restano invece invariate le sedi per le 
vaccinazioni in provincia, con orario 9-16, 
cambiano le date: mercoledì 30 giugno per 
gli appuntamenti a Ginosa e sabato 3 luglio 
a Grottaglie, Manduria, Martina Franca e 
Massafra. La Asl Taranto sta contattando 
tutti gli utenti interessati dalla riprogram-
mazione al fine di garantire un nuovo ap-
puntamento, evitando per quanto possibile 
ulteriori disagi. 
Si raccomanda agli utenti prenotati per la 
prima dose il 21 giugno di non presentarsi 
presso gli hub vaccinali lunedì, poiché gli 
stessi hub saranno sprovvisti dei vaccini 
Pfizer e Moderna. Seconda dose AstraZe-
neca over60: lunedì cinque hub in provincia 
aperti per chi ha effettuato la prima dose 
fino al 30 aprile. Tutta la settimana, al dri-
ve through Porte dello Jonio, accesso per i 
vaccinati con prima dose dal 23 aprile al 9 
maggio. Gli appuntamenti in base alla data 
di prima somministrazione e all’iniziale del 
cognome.
Lunedì 21 giugno gli hub di Ginosa, Grotta-
glie, Manduria, Martina Franca e Massafra 
saranno aperti dalle 9 alle 15 per l’antici-
po delle seconde dosi Astrazeneca rivolta 
a tutti gli ultrasessantenni, nati prima del 

31/12/1961, che hanno ricevuto la sommini-
strazione della prima dose tra il 20 febbraio 
e il 30 aprile. Per evitare file e lunghe atte-
se, si dovranno rispettare le seguenti fasce 
orarie: dalle ore 9 alle ore 11 le persone con 
iniziale del cognome A-D, dalle ore 11 alle 
ore 13 le persone con iniziale del cognome 
E-O, dalle ore 13 alle ore 15 le persone con 
iniziale del cognome P-Z.
Continua, infine, la riprogrammazione del-
le seconde dosi AstraZeneca presso l’hub 
Porte dello Ionio: per la città di Taranto, chi 
è nato prima del 31/12/1961 e ha ricevuto 
la somministrazione della prima dose tra il 
23 aprile e al 9 maggio potrà completare il 
ciclo vaccinale anticipando la seconda dose 
presso il drive-through dalle 16 alle 21.
Lunedì 21 giugno potranno anticipare la se-
conda dose Astrazeneca i cittadini over60 
con prima dose effettuata tra il 23 e il 27 
aprile e la settimana proseguirà in sequen-
za: martedì 22 giugno sarà il turno di chi ha 
ricevuto la prima dose tra il 28 aprile e il 1 
maggio; mercoledì 23 giugno per la prima 
dose il 2 e il 3 maggio; giovedì 24 giugno 
per la prima dose il 4 e il 5 maggio; fino a 
venerdì 25 giugno, quando potrà completa-
re la vaccinazione chi ha ricevuto la prima 
dose tra il 6 e il 9 maggio.
Per evitare code e lunghe attese, l’accesso 
sarà consentito solo nel rispetto del giorno e 
delle fasce orarie dedicate: dalle 16:30 alle 
18:00 per le persone il cui cognome inizia 
con le lettere A-D; dalle 18:00 alle 19:30 
per tutte le persone il cui cognome inizia 
con le lettere E-O; dalle 19:30 alle 21:00 è 
la fascia oraria dedicata alle persone il cui 
cognome inizia con le lettere P-Z.

Nuove 
modifiche
nel calendario
vaccinale 
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Centinaia di vaccinazioni 
Soddisfatto il sindaco

GINOSA - “Solo nella giornata di ieri, oltre 700 persone hanno ricevuto  la prima dose. 
Nei giorni di massima affluenza, in cui ci sono anche i richiami, si toccano picchi di 
circa 1200 vaccinazioni, mentre in quelli con la più bassa influenza si arriva a circa 420 
dosi. Sono i numeri positivi dell’hub vaccinale di Ginosa”. Così  il sindaco Vito Parisi.  
“Ieri mattina ci sono stato assieme al consigliere regionale Marco Galante e ho notato 
con piacere che c’erano tantissimi giovani. La settimana prossima toccherà a me - ha 
detto Parisi- per quanto riguarda le seconde dosi di Astrazeneca, come apprendo da Asl 
Taranto, gli appuntamenti per consentire la somministrazione all’hub vaccinale di Gi-
nosa sono in fase di riprogrammazione. So che moltissimi non vedono l’ora di conclu-
dere il ciclo vaccinale e altrettanti di ricevere la prima dose. Chiedo, per questo motivo, 
di avere ancora un pò di pazienza. Sono in costante contatto con Asl e non appena vi 
saranno maggiori informazioni, sarà data debita comunicazione.  Inoltre, leggendo il 
report ufficiale mi è spuntato automaticamente un sorriso. Sono circa cinque i contagi 
da Covid-19 tra Ginosa e Marina di Ginosa.  Non posso non pensare ai momenti critici 
che abbiamo attraversato, quando i contagi non scendevano sotto i 140”.

GINOSA
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